A Paestum Carraro LAB presenta il Glossario 3D dell'Archeologia

L'applicazione “Glossario 3D dell'Archeologia” presentata in anteprima alla Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico fa parte della piattaforma Extended Destination, rivolta a musei, siti archeologici e destinazioni turistiche. L’idea di un glossario tridimensionale deriva dall’esigenza di rendere immediatamente comprensibili alcuni termini chiave che il visitatore trova nei musei e nei siti archeologici.  L’obiettivo è rendere più inclusivo il linguaggio dell’archeologia con il supporto delle tecnologie immersive e dell’intelligenza artificiale. Con questo approccio termini specialistici come “periptero”, “acroterio”, “timpano”, assumono forma visibile e diventano oggetti tridimensionali interattivi. Si tratta di oggetti manipolabili in Realtà Aumentata, o di ambienti visitabili in Realtà Virtuale. 
L’interazione con i termini chiave si trasforma in una esperienza coinvolgente, trasformando la divulgazione scientifica in un gioco intellettuale. Il Glossario 3D dell’archeologia è erogato via web, ed è quindi fruibile sia su PC, prima della visita, sia su smartphone in movimento nel museo o sito archeologico, sia in visori di realtà virtuale, schermi interattivi o proiezioni immersive in sale dedicate nei musei. 
La piattaforma Extended Destination integra l’intelligenza artificiale (AI) conversazionale nella realtà estesa (XR) permettendo di effettuare domande, delucidazioni ed approfondimenti, adattandosi alle esigenze di qualsiasi target. L’integrazione AI-XR è descritta e protetta da un brevetto specifico di Carraro LAB.
Il glossario tridimensionale si articola in una libreria in continua espansione, che può adattarsi alle esigenze del singolo museo o sito archeologico. Lo stesso ente può modificare, personalizzare ampliare il glossario adattandolo alle proprie esigenze, arricchendolo con testi, video, immagini, riprese a 360° o fotogrammetrie effettuate nel sito archeologico, modelli tridimensionali di edifici o reperti. Sono praticabili anche laboratori didattici dedicati alla divulgazione del patrimonio archeologico sia nei musei che nelle scuole. 
Si tratta quindi di una piattaforma inclusiva, in quanto punta a rendere accessibile a tutti il linguaggio dell’archeologia, immersiva, in quanto rende l’esperienza dell’archeologia coinvolgente e spettacolare, e partecipativa, in quanto prevede il contributo attivo della comunità scientifica ed educativa.


